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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°47

Il presente rendiconto mette in 
evidenza le entrate e le spese dell'anno 
2012 verificatesi nella gestione della 
parrocchia.

Le entrate ordinarie sono dovute a 
aumentare le offerte secondo la offerte raccolte durante le S. Messe; 
responsabilità e disponibilità di ciascuno.offerte per la celebrazione di S. Messe, 

Segnaliamo il codice IBAN della per la celebrazione dei Sacramenti e per i 
parrocchia presso la banca CRS – Torino, funerali. Continua però la disaffezione 
Via Po 39:per queste ultime due indicate.

Alcuni parrocchiani propongono IBAN: IT 17X 06305 01001 000 180 107 402
iniziative che sono fonte di entrate, quali 
il presepio meccanico, la gestione della Il C.P.A.E. è a disposizione per 
galleria espositiva, degli spazi e locali eventuali chiarimenti del rendiconto 
parrocchiali. Infine abbiamo ricevuto a approvato nella seduta del 26/01/2013.
saldo lavori straordinari dalla Regione il 
contributo suindicato. C.P.A.E.

Le uscite ordinarie sono state 
contenute nei limiti dello scorso anno, ma 

ERRATA CORRIGE: le tasse hanno inciso tra la casa 
Con riferimento all’articolo “Il Doposcuola della parrocchiale ed il presepio per ben euro 

SS. Annunziata”, pubblicato in quarta pagina sul 
27.120 (IRES-IRPEG-IVA-IMU-TARSU- Supplemento Mensile di Febbraio 2013, si vuole 
PASSI CARRAI). far presente ai parrocchiani che è stata attribuita 

erroneamente la data di nascita del Centro X. Inoltre si è veri f icata una 
L’apertura del doposcuola risale al 1998 ed è consistente diminuzione nelle visite al 
pertanto in funzione da una quindicina di anni, 

presepio, forse colpa della crisi in corso. come indicato anche sul sito web parrocchiale.
Sarebbe qu ind i  oppor tuno Si ringrazia per la gentile segnalazione.                                    
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IBAN: IT 17X 06305 01001 000 180 107 402

Con riferimento all’articolo “Il Doposcuola della 
SS. Annunziata”, pubblicato in quarta pagina sul 
Supplemento Mensile di Febbraio 2013, si vuole 
far presente ai parrocchiani che è stata attribuita 
erroneamente la data di nascita del Centro X. 
L’apertura del doposcuola risale al 1998 ed è 
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ERRATA CORRIGE: 

                                  

 2013, APRILE

Aprile 2013! Roma ha il suo Vescovo. La 
cosa ci riguarda perché la Chiesa di Roma 
presiede, con il suo Vescovo, successore di Pietro, 
alla Carità che è l'anima, la vita, la missione di ogni 
comunità cristiana. Il mondo ha di nuovo il Papa: 
Francesco I, dunque il papà della famiglia umana 
che porta, ripete, si pone a servizio di quella 
fraternità tra gli uomini che è il lievito per tutte le 
attese di verità, giustizia, solidarietà di cui oggi il 
bisogno di sempre si è fatto fame, grido, esigenza 
non differibile.

È logico che una cultura che perde via via il 
senso dell'uomo, dell'humanitas, nelle varie 
dimensioni del vivere vada a cercare qualcosa che 
possa dire del nuovo papa la sua umanità, prima di 
tutto. La cerca nel nome: Francesco, il riconciliato 
con la povertà dell'uomo, colui che ha fatto della 
nudità umana il punto di leva per un nuovo sguardo 
sulla natura, sui rapporti umani, sulla stessa fede 
cristiana reimparata dall'Amore Crocifisso e dunque donato per un canto nuovo di 
libertà. 

Lo cerca nei gesti, fuori del solenne cerimoniale: il "buonasera", chiedere, 
prima di benedire, che l'immensa folla benedica l'inizio del suo mettersi a servizio 
della pace, l'indossare come segni del suo essere successore di Pietro: la croce, la 
mitria, quelli che i poveri della sua diocesi gli hanno regalato diventando Vescovo, 
quasi a dire, con il nuovo che mi è chiesto, porto con me tutti coloro per i quali sono 
stato padre e amico: i poveri, gli ultimi, quelli che non contano perché possano 
contare su di me! Piccoli gesti che hanno interpellato chiunque non si accontenti di 
appagare la curiosità e consumare ogni immagine senza nutrirsene. Ma per chi 
crede è avvenuto qualcosa di più. Il Signore, nello scorrere del tempo, non manca di 
mettere a fondamento del credere, sperare e amare, la fede rocciosa di Pietro che, a 
sua volta, porta avanti la costruzione del Regno che ha il suo compimento in Cielo 
ma la sua costruzione con le pietre vive, che siamo noi, sulla Roccia di Cristo.

Le sue prime parole, a braccio, non in latino come è usanza, ma in italiano, 
sono state invito che non possiamo trascurare, sono le coordinate di vita di ogni 
credente e il percorso di ogni comunità, anche la nostra. 

Camminare, costruire, confessare! Quante volte siamo tentati di fermarci, di 
concludere che non si può andare avanti, quanta paura del futuro anche per noi 
cristiani. Dio precede, Cristo è la via e senza di Lui non si arriva a nessun tipo di 
verità e la vita muore. Talvolta non costruiamo più, viviamo di esperienze che 
sembrano tranquillizzare ma ben presto sono strutture che non riparano e quando 
cadono non troviamo la forza per ricostruire. Il rimedio per stare al nostro posto, 
dove Cristo ci ha posto per la "moltitudine", è confessare Lui. È non dimenticare che 
Gesù: la sua vita, la sua parola, la sua morte e risurrezione sono il perché, il metodo, 
lo stile della vita cristiana. Proprio quanto, di nuovo, abbiamo vissuto: la Pasqua del 
Signore.

        Don Ezio parroco
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In prima pagina: Papa Francesco I 
 Nelle pagine centrali: Candeliere Ambone 

In ultima pagina: Entrate e Uscite del Rendiconto Economico 2012
Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino * Tel. 011 8171423 - Fax 011 8150308 

www.annunziata.to.it * voceparola@annunziata.to.it 
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  “La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo” (Sal. 117)
  

  “Riconoscete che solo il Signore è Dio” (Sal. 99)

  Dalle ore 10 alle 12 Adorazione Eucaristica
  Da Giovedì 18 a Sabato 20 Aprile: ESERCIZI SPIRITUALI

E

E E

E

LUN

MAR

MER

  “Servite il Signore nella gioia” (Sal. 99)

  

GIO

  “L’amore Del Signore è per sempre” (Sal. 117)
  Lunedì dell’Angelo

  Pellegrinaggio in Terra Santa

  “Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi” (Sal. 117)

  

  “Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo!” (Sal. 117)      

  Primo Venerdì del Mese  “Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza!” (Sal. 117)

  Non c’è l’incontro di Catechismo

  “Benedetto colui che viene nel nome del Signore” (Sal. 117)  
  

  II Settimana del Salterio  “Il Signore è Dio, egli ci illumina” (Sal. 117)

  II Domenica di Pasqua, anno C

  “Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato” (Sal. 29)

  

  “Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi” (Sal. 29)

  
  

  “Cantate inni al Signore, o suoi fedeli” (Sal. 29)    
  Ore 17 Confraternita     

  “Della santità del Signore celebrate il ricordo” (Sal. 29)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
  

  “Ascolta, Signore, abbi pietà di me” (Sal. 29)

 

  “Signore, vieni in mio aiuto!” (Sal. 29)  

  Ore 15 Catechesi Battesimale
  Ore 17 Inizia il Corso di Preparazione al Matrimonio (1/5)

  III Settimana del Salterio  “Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre” (Sal. 29)

  
  Ore 9 Unità Didattica Catechiste e Animatori (4/4)    Ore 16 Battesimi
III Domenica di Pasqua, anno C

  “Acclamate il Signore, voi tutti della terra” (Is. 99)

  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

  “Presentatevi al Signore con esultanza” (Sal. 99)

  

  Appuntamenti di ciascuna giornata:
  Ore 9 Prima Meditazione         Ore 10 Adorazione Eucaristica
  Ore 16 Seconda Meditazione  Ore 17,30 Rosario   Ore 18 Messa

  “Egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo” (Sal. 99)

  Sabato e Domenica Raccolta Caritas

  IV Settimana del Salterio      Messa Caritas
  Giornata Mondiale delle vocazioni. La raccolta e le offerte del Sab. e Dom. saranno 
  devolute al Seminario   Ore 17 Incontro sul Concilio Ecumenico Vaticano II (3/3)

IV Domenica di Pasqua, anno C 

  “L’amore del Signore è per sempre” (Sal. 99)

  

  “La fedeltà del Signore di generazione in generazione” (Sal. 99)

  Ore 15 Volontariato Vincenziano

  “Misericordioso e pietoso è il Signore” (Sal. 144)

  Ore 16,30 Confraternita

  “Buono è il Signore verso tutti” (Sal. 144)

  S. Marco
  Festa nazionale 

  “La tenerezza del Signore si espande su tutte le creature” (Sal. 144)

  Dalle ore 17,30 alle 19 Don Ezio incontra i “comunicandi”: Prima Confessione

  “Ti lodino, Signore, tutte le tue opere” (Sal. 144)

  

  I Settimana del Salterio  “Ti benedicano, Signore, i tuoi fedeli” (Sal. 144)

  
  Ore 11 Messa di Prima Comunione
V Domenica di Pasqua, anno C

  “Dicano, Signore, la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza” (Sal. 144) 

  

  “Il tuo regno, Signore, è un regno eterno” (Sal. 144)
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